
 

AVVISO 

per la selezione di progetti da ammettere al finanziamento  del Fondo Regionale per lo 
sviluppo delle PMI campane  misura “Intervento straordinario per la competitività” 

EQUIVALENTE SOVVENZIONE LORDO 

Fonte: Aiuto di Stato N 182/2010 – Italia 

Metodo nazionale per calcolare l'elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI 

Logica del metodo 

Il metodo di calcolo notificato dalle autorità italiane è basato sull'utilizzo di un premio unico come 

stabilito al punto 4.5 della comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE (attuali artt. 107 e 108 del TFUE) agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (in 

appresso "la comunicazione in materia di garanzie") che ammette, in considerazione della più limitata 

distorsione della concorrenza che può essere causata da garanzie pubbliche a favore delle PMI i cui 

importi garantiti non superino 2,5 milioni di euro per beneficiario, l'uso di un unico fattore di rischio a 

prescindere dalla classe di rischio. 

Il metodo si fonda sulla determinazione di un teorico premio di mercato che viene confrontato con il 

premio effettivamente addebitato per individuare l'equivalente sovvenzione della garanzia. Il premio 

teorico di mercato è determinato in maniera tale da comprendere la probabilità di perdite al netto dei 

recuperi, la (adeguata) remunerazione del capitale e i costi amministrativi. 

L'equivalente sovvenzione lordo è l'importo aggregato dei differenziali annui fra questo premio 

teorico di mercato e il premio effettivamente pagato, attualizzate alla data di concessione della 

garanzia. 

Il premio teorico di mercato di una garanzia è determinato nel seguente modo: 

[1] I = D * Z * (FR + C + R) 

dove: 

I = premio teorico di mercato della garanzia; 

D = importo del finanziamento in essere assistito dalla garanzia; 

Z = percentuale di copertura della garanzia rispetto all’importo del finanziamento D; 

FR = fattore di rischio del regime (in percentuale); 

C = costi amministrativi (in percentuale); 

R = remunerazione delle risorse pubbliche investite nell’ambito del regime di garanzia (in 

percentuale). 

Di conseguenza, in caso di durata della garanzia inferiore a un anno, l'equivalente sovvenzione lordo 

(ESL) delle garanzie offerte dal regime, applicando la metodologia notificata, è:   



 

[2] ESL = D * Z * [(FR + C + R) – G] 

dove: 

G = premio effettivamente pagato a fronte dell’ammissione al regime di garanzia (in percentuale). 

Nella diversa ipotesi in cui la durata della garanzia sia superiore ai 12 mesi, i differenziali fra il premio 

teorico di mercato e il premio effettivamente pagato alle varie scadenze devono essere attualizzati 

utilizzando il tasso di riferimento di cui alla Comunicazione relativa alla revisione del metodo di 

fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione (comunicazione sui tassi di riferimento). In tal 

caso, pertanto, l’ESL sarà dato da: 

[3] ESL = Σ (It - P t)(1t+i)-t 

dove: 

i = tasso di riferimento di cui alla comunicazione sui tassi di riferimento; 

I t = premio teorico annuo relativo all’anno t, calcolato secondo la formula [1] in cui, in tal caso, D 

rappresenta il debito residuo all’anno t del finanziamento garantito, calcolato convenzionalmente 

ipotizzando un piano di ammortamento a rate annuali costanti al tasso i; 

P t = premio annuo effettivamente pagato a fronte dell’ammissione al regime di garanzia relativo 

all’anno t. 

Infine, sempre nell’ipotesi in cui la durata della garanzia sia superiore ai 12 mesi, ma nel diverso caso 

in cui il premio effettivo richiesto per la garanzia sia versato dal soggetto richiedente una tantum 

all’atto della concessione della garanzia, la formula da applicare per la determinazione dell’ESL sarà: 

[4] ESL = [Σ It (1 + i)-t] – Pu 

dove: 

Pu = (D*Z*G) = premio versato una tantum all’atto della concessione della garanzia. 

Sviluppo Campania si riserva di adeguare il metodo di calcolo in ogni momento prima della stipula del contratto di 

finanziamento a valere sull’Avviso “intervento straordinario per la competitività”, al fine di adeguarlo alla 

Normativa comunitaria di riferimento ovvero alle indicazioni degli Organi della Regione Campania addetti al 

monitoraggio e ai controlli. 


